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ASSUNZIONI  TEMPORANEE  DI  PERSONALE  PRESSO  LA
REGIONE

Art.  1
La  Regione  può  procede r e ,  per  esigenze  di  cara t te r e  eccezionale,

ad  assunzioni  tempora n e e  di  personale  straordina r io,  nel  limite  di  un
contingen t e  non  superiore  al  3  per  cento  dell'orga nico  genera le ,  da
applica re  a  mansioni  impiega tizie  e  di  operaio,  con  l'osservanza  delle
seguen ti  condizioni  e  modalità:
a)  le  assunzioni  tempora n e e  devono  esse re  disposte  con  deliberazioni
della  Giunta  regionale,  giustifica te  da  esigenze  indilazionabili  e
determina t e  nella  dura t a ;
b)  il personale  straordina r io  non  può  esser e  tenuto  in  servizio  per  un
periodo  di  tempo  anche  discontinuo,  complessivame n t e  superior e  a
90  giorni  dell'anno  solare,  al  compimento  dei  quali  il  rappor to  è
risolto  di  dirit to;
c)  il  personale  cessa to  dal  servizio  non  può  essere  nuovame n t e
assunto  alle  dipende nze  della  Regione  se  non  siano  trascorsi  almeno
sei  mesi  dal  compimen to  del  periodo  complessivo  indicato  nella
precede n t e  lettera  b).

Art.  2
Al  personale  assunto  ai  sensi  della  presen t e  legge  competono  il

trat t a m e n t o  economico  iniziale  stabilito  per  il  livello  funzionale
corrisponde n t e  alle  mansioni  previste  nella  deliber azione  di
assunzione  nonché  per  ogni  mese  di  servizio  pres ta to ,  o  frazione
superiore  ai  15  giorni,  un  periodo  di  ferie  nella  misura  di  2  giorni  ed
un  premio  di  fine  servizio  a  carico  della  Regione  in  misura  pari  ad  un
dodicesimo  di  una  mensilità  dello  stipendio  in  godimento.  I  ratei
della  tredicesima  mensilità  ed  il  premio  di  fine  servizio  sono
corrispos t i  al  momento  della  cessazione  dal  servizio.  Il  personale
straordina r io  è  iscrit to  alla  CPDEL  e  all'INADEL,  rispet t ivam en t e  ai
fini  del  trat t am e n to  di  quiescenza  e  di  assistenza  sanita ria .

Art.  3
Presso  il  Dipartimen to  per  il  Personale  sono  istituiti  apposi ti

elenchi  degli  aspiran ti  alle  assunzioni  straordina r ie  per  mansioni
impiega tizie,  da  compilarsi  secondo  le  modalità  indicate  nei
successivi  commi.  Gli  elenchi  sono  destina ti  per  sede  provinciale  e
per  mansioni  impiega tizie,  in  relazione  alla  residenza  e  dallo
specifico  titolo  di  studio  degli  aspiran t i .

Sono  priorita riam e n t e  iscrit ti  d'ufficio  negli  elenchi  e  secondo
l'ordine  di  gradua to ri a  i  concor re n ti  che  siano  risulta ti  idonei  in
pubblici  concorsi  banditi  dalla  Regione;  l'iscrizione  avviene
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nell'elenco  corrisponde n t e  alle  mansioni  previste  dal  concorso  nel
quale  il  singolo  concorr en t e  ha  consegui to  la  idoneità .  L'iscrizione
negli  elenchi  vale  a  par ti re  dalla  esecutività  del  provvedimen to  della
Giunta  regionale  di  approva re  delle  risultanze  del  singolo  concorso  e
perde  ogni  efficacia  dal  momento  in  cui,  per  lo  stesso  livello
funzionale  e  le  stesse  mansioni,  sia  esecutivo  il  provvedimen to  della
Giunta  regionale  di  approvazione  delle  risultanze  del  concorso
immedia t a m e n t e  successivo.

Gli  altri  aspiran t i  all'assunzione  devo  presen t a r e  domand a,
reda t t a  in  car ta  da  bollo,  al  Presiden t e  della  Regione,  a  mezzo  di
lette ra  raccoma nd a t a .  Nella  domand a  gli  aspiran ti ,  a  pena  di
esclusione,  devono  indicare  di  esse re  altresì  in  possesso  dei  seguen t i
requisi ti:
1)  cittadinanza  italiana;
2)  età  non  inferiore  agli  anni  18  e  non  superiore  agli  anni  50;
3)  osservanza  delle  disposizioni  di  legge  sul  recluta me n to  militare;
4)  buona  condot ta  morale  e  civile;
5)  idoneità  fisica  all'impiego;
6)  godimento  dei  dirit ti  politici;
7)  non  esser e  incorsi  in  condann e  penali  e  non  esser e  impugna t i  in
procedime n t i  penali  in  corso;
8)  non  esser e  incorso  nella  destituzione,  nella  dispens a  o  nella
decade nza  ai  sensi  della  letter a  d)  dell'a r t .  127  del  D.P.R.  10  gennaio
1957,  n.  3,  da  preceden t e  impiego  presso  pubbliche  Amminis t razioni.

Secondo  l'ordine  di  presen t azione  della  domanda  da  rilevarsi
esclusivame n t e  dalla  data  del  timbro  postale  di  par tenza  delle
relative  raccoma nd a t e ,  o  da  quella  del  timbro  del  protocollo
regionale,  se  consegna t e  a  mano,  gli  aspiran t i  di  cui  al  preceden t e
comma  sono  iscrit ti  negli  elenchi  relativi  alla  provincia  di  residenza
in  ordine  successivo  rispet to  ai  concorr e n ti  risultan t i  idonei  nei
pubblici  concorsi  banditi  dalla  Regione.  Per  gli  aspiran t i  residen ti  in
comune  fuori  dal  terri torio  regionale,  l'iscrizione  avviene,  se  d'ufficio
a  seguito  di  idoneità  in  pubblici  concorsi  espleta t i  dalla  Regione,
negli  elenchi  relativi  alla  provincia  di  Venezia,  se  a  domand a ,  negli
elenchi  relativi  alla  provincia  richies t a  e,  nel  silenzio  alla  provincia  di
Venezia.

Ove  in  una  stessa  domand a  si  chieda  l'iscrizione  in  più
gradua to r ie ,  per  ragioni  di  buon  funzionam e n to  delle  strut tu r e
regionali  la  domand a  medesima  è  conside ra t a  valida  per  la  sola
gradua to r ia  concerne n t e  le  mansioni  corrisponde n t i  allo  specifico
titolo  di  studio  possedu to .

Ove  in  uno  stesso  giorno  pervenga no  più  domande  concerne n t i  lo
stesso  elenco,  l'ordine  degli  aspiran ti  viene  dete rmina to  con
riferimen to  ai  criteri  vigenti  per  l'accesso  agli  impieghi  civili  dello
Stato  in  tema  di  preferenza ,  sulla  base  dei  dati  desumibili  dalle
singole  domande .

Non  sono  prese  in  considerazione  le  domande  il  cui  timbro
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postale  di  par tenza  o  il  timbro  del  protocollo  regionale,  rechino  una
data  anter iore  a  quella  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

Gli  aspiran t i  iscrit ti  negli  elenchi  di  cui  i preceden t i  commi  hanno
titolo  di  precedenz a,  secondo  l'ordine  risultan t e  dagli  elenchi
medesimi,  nelle  assunzioni  relative  alla  sede  e  alle  mansioni  per  le
quali  hanno  presen t a to  la  domand a ,  anche  nelle  ipotesi  di  nuove
assunzioni  disposte  ai  sensi  delle  lettere  b)  e  c)  dell'a r t .  1.

Gli  aspiran t i  che  abbiano  rinuncia to  per  qualsivoglia  ragione  ad
una  assunzione  tempora n e a  perdono  l'iniziale  ordine  di  iscrizione
negli  elenchi  e  sono  d'ufficio  collocati  dopo  il  nomina tivo
dell'aspira n t e  che  risulta  ultimo  iscrit to  negli  elenchi  medesimi  alla
data  della  rinuncia  all'assunzione  temporan e a .

Il  personale  straordina r io  che  comunque  abbia  dato  prova  di
scarso  rendimen to  o  abbia  tenuto  un  compor t a m e n to  non  conforme
ai  doveri  d'ufficio  è  cancella to  dal  relativo  elenco,  con  provvedimen to
motivato  della  Giunta  regionale;  tale  provvedime n to  è  comunica to
all'inte re s s a to .

Le  assunzioni  straordina r ie  per  mansioni  del  personale  operaio
sono  disposte  con  l'osservanza  delle  norme  sul  collocamen to  dei
lavorato r i  disoccupa t i .

Art.  4
Le  assunzioni  temporan e e  effettua t e  in  violazione  delle  norme  di

cui  ai  precede n t i  articoli  sono  nulle  di  dirit to,  eccezion  fatta  per
quelle  previs te  dall'a r t .  7,  ultimo  comma,  delle  leggi  regionali  13
set tem b r e  1978,  n.  59.

Art.  5
All'onere  derivante  dalla  presen te  legge,  calcolato,  per  il 1979,  n.

L.  50.000.000,  si  farà  fronte  median te  imputazione  al  cap.
192019065  - par te  spesa  - stipendi  ed  assegni  al  personale  ed  oneri
relativi  del  bilancio  di  previsione  per  l'esercizio  finanziario  1979,
che  offre  sufficiente  disponibilità.

Per  l'esercizio  finanziario  1980  e  successivi  la  spesa  farà  carico  al
corrisponde n t e  capitolo  dei  relativi  bilanci.

Art.  6
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.
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